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Por tutta l'Italia franco di poata • f A 
Per r oataro le spose di posta in più 
1 piigamontl àntìoìpalì sì conteggiano per tiimefltro. 
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Trtmostre SI POBBX-IOA MATTINA E SEUA 

Numero fisparato in Città ceutcainii Cin<|uo. 
• ' • fuori » Set lc . 

NiimtìW arretrato C'̂ titosuiii SiSeel. 
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DIARIO POLITICO 
, H ^ 

I deputati andarono alle loro case, 
altrettanto stanuo p^r tare i senatori, 

r 

l'esercito è ai cinipi, tutto il mondo 
è alle acfiue 0 per̂  moda 0 per biso­
gno, e la politica è in jsciopero per­
fetto. 

Respiriamo- • 
Quando cominciano le vacanze par­

lamentari, la noia obbligata déì gfor-
nali è quella di fare un fervorino ai 
rtoputiit), perciò rendano un coniò 
sìncero agli et̂ Èitttô i del modo con cui 

"hauno adempito i\l proprio n:»ìuidato, 
e perchè, studljindcme i bt̂ oĵ ni e lo 
aspirazioni, si trovino in casomai ria­
prirsi della Canitìra, di farsene gì'in­
terpreti fedeli e diligenti. 

Notiamo il fatto che simili fervorini 
L 

sono scaduti di moda, e che riuesta 
vòlta la stampa dì tutti i colori ha 
pensato bene dì risparmiarli. 

Azjchc qaesio è un proyro^so. ' 
SVccomo Q\h sì vedova che," ftìrvo-

riBo piò, fervorino meno, le parole 
non fiicovano mai una gran hi^eccìa 
né &̂ugU eletti, né sugli elettori, e 
che, in fin della somma, contenti G^ Ì̂ 
contonto tutto il mondo, è passata co­
me la parola d'ordine di omettere 
una formalità di più, la fanale diven­
tava una bella 0 buona (pocrlfela, dal 
momento che si era certi che non 
cavava un ragno dal muro-

Se ì deputati hanno veramento T in­
tensione di mettere a profitto ie va-
eauxo a vantaggio ^di chi 11 nomina, 
devono farlo per atto spontunùo della 
loro coscienza : se questa non lì av­
verto dOì̂ U obblighi dfìl lor<) maiulato, 
anche il punteruolo della stampa, spe-
cialmento coir autorilA, di cui essa 
gode in Italia, sarA del tinto insuffi­
ciente. 

Alcuni giornali dallo duo spiaggie 
deIJa Manica stanno disputando fra 

loro suU'attendiWlità delia notizia, 
n 

sparsa in qui?sii giorni, che la Fran­
cia, in vista di possibili complicazioni, 
abbia predispostola mobilij^zazione di 
una parto del suo esercito, e preci­
samente centoventimila uomini, ^ 

Primo a dare questa notizia fu i! 
Morning Post» che la mantiene re­
cisamente, malgrado le smentito d̂el-̂  
r Havas, e di altri organi uffìcosì 
della Ropubblicn : poiché non (^rcdano 
gV ìngegnui cbe anche le repubbliche 
non abbiano ì loro uffìcio -̂i. Li aveva 
perfino la Comune, d'intemerata (̂ ) 
memoria-

Sia 0 non sìa vera la notizia nolle 
proporzioni ncGounate dal foglio in­
glese, non vi è pili luogo a dubiUire, 
avendone dati sicuri, ohe la Francia 

ITALIA E 
Richmmiamo la piCi cUUgonte 

attenzione dtìi nostri lettori so­
pra l'nrticoìo, che soq-ue, delia 
Ga^^eita della Genaama t?^;^^!!'Italia, il governo di Roma, 
ÌVOJW, giornale, che ha (ama si appigliò alla' politica delia 

italiana, che ad essi riuscirono 
ugualmente vantaggiosi. 

NoUa supposizione che ovun-
(̂ uo si fcmla legna, ne debbano 
alcune scheggie cadere a prò 

fesa dal linguag-g'io (lolla stampa trasti piuttosto sooiaU ohe ua-
franoase. K ben tosto scoppia zionali, si era già. Bufiioiente-
uii iitccndio che colla rapidità 
del lampo si propaga par tutto 
il paese. 

Le dimostrazioni dinnanzi ai 

solo interrotta di quando in 
<^uando da un !ì[u-Alch8 lieve 
tratto d'ingratitudine,, c'orno si 
fu quello, per , e,-iempio, della 

d' interpretare più fedelmente 
di ogni altro le idee del Gran 
Caneélliere Germanico. 

Tn questo articolo non ci sono. 
certo dei complimenti al nostro 
iadirIz.^o: anzi vi si dicono delle | nìodia/ione del generale Gari-
COS0 assai dure, 'alla .maggior r̂ â'̂ î- che nel ISTI ci porse a 
parte dolle quali non sarebbe j.^^^Jt'"' con unmanipob di av-

fa. degli apparecchi militari superiori ^^^^^^ r ispondere a tòno. \ 
ali impojtanza dtir impresa, nella r̂  v , 7 , - 1 jt ' i 
quale si è imbarcata liguardo a Tu- P e r o ò bene, che 1 letto.ri a.ì> 

l}iaao sol i 'occhio quest ' articolo, 

consolati francesi ; la grida bei-
libertà d'aziona la quale però lìoostì alla Cartiera via soientte 

nìsi> Quale sìa lo scopo diretto dì 
quG.stì ripparocchi, ora non andiamo 
corcando. È certo che la Francia li 
fa» e che non è indotta dal solo ca­
priccio a Carli, perchè savobbo un ca­
priccio troppo caro. 

Dovere delia piti elementare pru­
denza per r Italia, specialmente nei 
rapporti piuttosto tesi, che paesano in 
questo momento fra noi e i nostri vi­
cini d'oltre alpi, ò, di vigilare atton-
tameùte» non per timore di qualche 
colpo:dì testa, ma per non dare ap­
pìgli a commetterlo, s;ipendo che, per 
la infelice posiziune diplomatica, in 
cui iaì troviamo, tutto il mondo ò ben 
disposto, cho non gli par yoro, a darci 
torto. Finché non avremo dissipato 
mollo ditlldcuze, finché non avreirio 
finito di faro una pr>Utìca proprio da 
ragazzi, tutto 11 meglii^ che ci può 
toccare adc-̂ ô ò di ricevere di quei 
consigli salati, dei quali riportiamo 
un saggio più avanti dalla Gazzella 
della Qcrniania del Nard, . 

E soiio a' intenda j nostri migliori 
amici (1?), 

Chò diranno i nemici?!? 

e apecialm-ente colorò' ohe' si 
lasciano con troppa ticÀlìtli se­
durre dal miraggio dell" ;dteauza 
tedesca. 

Certo questa sarebbe assai 
preziosa ; ma è tempo d'impa­
rare cbe le 9lieatJ20 non sonp 
sempre liì, a nostra dÌrtpasl?:ioaG, 
so non cominciamo a faro qual­
che cosa percbà V alleanza no­
stra siu consid'-rata "uh. equiva­
lente correspettivo. 

Ecco frattanto Tarticolo; 

I ventuvieri e di pazzi un rin 
graziaraento per la conquista 
di lioma. 

11 poco leale contegno di fronte 
all'Austria; gii intrighi celati 
in Oriente, tutto questo insie­
me dì 0056 non poteva noti in­
debolire la sim|iatia unanimo 
della quale .é-odeya ancora.l'Ita-
lia quindici anni or sono, e non 
trarla nelìa sitaa?:ìone senza 
•aiuto, in cui, oggidì si trova: 
situEizione clic essa deve-rico-

n 
\ 

noaoere ed asijarameate sentire, 
orài-ebe linalmeiite uno Stato 
esero le attp â̂ jiî sa la strada. 
Ed appurito pe.r-Griiè; costantémen-

. Oli italiani furono da ven- ie, favorita dalla , sorte, V Italia 
cade per le presenti contrarietà 
nella piti Veemente cóncÌta?.ione' 
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ÀPPENDIGS V24ì 

t 'anni guaataU dallo carezzo 
r 

della fortuna o .raggiunsero la 
propria unità con rivi di san­
gue per loro versato ora dai 
francesi, ora dai tede.ìchi. Sol­
ferino Sado^Va, Sódan, sono, i 

^ 

tre memorabili S della storia 

iti Giornale ìi\ Ipaìteva 

OZZETTl INGLESI 
ni CARLO DICKENS 

Tradotti da ?7. ITO OZINI 

- ella biilla giornata I eaclaraò Car­
lotta rimfisM. 

-^ Beltà, in alante ir ol6, amica mìa! 
TiapoaiJ la aigaora Watera. E oho ma-
gìiifìcA vlst», sìgutir Tuggs. 

Ctmone guardò la viso a Balìoda 
fiuanlù rispose; &r̂ sui.tlsft vista dav­
vero! 

lift signora abbasaò gii occhi - e 
sopportò GÌxo l'aalmaltì, da lei caval­
cato rlmanesHo un po'iudiatto. 

Cimone Tuggs permise .istintiva-
xaeiiia lo stasaci. 

' r 

Successo un brov̂ e aìhmlo - rotto 
soÌBmeutò da nn sospira emesso dal 
signor Oimone Tugga. 

- Slynor Cimonp, disse Ja (Signora 
all'improìviBo ed a bassa voce, eì-
gn^r Ctmoae,... io sono di un altro, 

Il signor Cimofliì mwnifratò il suo 
pieno acQor^o In uà'aes^rslond ohe 
era impoissibila df contradlre. 

— Se non io fuasi.... ripigliò Be-
llado., che uoa proseguì,^ . ' . 

— Ebbflue..., ebltìU9....;di98e il si­
gnor Ciniono acGontlotuìosI, non mi 
torturate. Olia volevate dire, signora!? 

r 

all'aprirsi della mia vita, il fa,to mi 
avoaso fatto cono^core un nobile gio­
vano-.-, un'anima gentile.... uno spi' 
rito LtUùe al mio...- se fusai fìtata 
amaU d̂ i un ossero capace di prova­
re ed apprezzare i sentimenti che.... 

Cielo] {ìtie aaeolto io mail oatjfa-
mò il signor Oimono Tugg.^. Ed è 
questo poa&ibiltìi io poaao appena cre^ 

. dero a mg SL^SHO,.,- ^niUV! VktrW 
1 L'uUliaa apoatroCa poco soatLnbD-

tale era diretta ull'asino, il quale cou 
la testa ciucciata in nicz;50 uUo gam­
be davanti sombrava es.'imiuaro con 
unBia lo stato dei propri zoccoli, 

— Hi-... hi.... hll gHitò il ragas2o 
flal di dietro, 

~ Arrilài e^ciamò ancom Cimone 

•— HK... hJ.... hi? riputò ìlragezzo. 
Ed allora - aia ohi? inanimale ei 

Bdognt̂ Sitì p^r t'aoDajito eoi qaaJe il 
signor Taggs gU comandava, aia the 
fusaa inipaucito dal rcmovo ohe fa­
ceva ii ragaz?:o corrondo por sv>in-
gerlo ftvanti, aia che si accendesse 
impruvvìiìam^nte di nobile ambizluae 
per sopravanzare l'altro somaro - non 
appena gli feri l'Ortìcchio la seconda 
BQIÌB di <cbi..,. hi», 8i lanciò al pauso 
dì corsa, fece subito rimanere in­
dietro il cappello del signor Cimone, 
ad in men che not dica condusse il 
fiuvaliero a testa tcoporta alla porta 
&teaaa de>U'alborgo Pegw^l B^y, da-
vunti allft quale lo deposo aenai dTi.r-
gU nemmeno l'incomoio di floaontar^, 
perchà lo f^ce passare ea^acement^ 

t a l di sopra della propria io^ta. 
Grande fa lo, confusione del signor 

Cimone Tu8g8 quando ai trovò rista-
Inlilo bui duo piedi merco l'aiuto di 

rora della signora Tuggs aUi\ vi,Ua 
del caso toccato al Aglio, e Cu in nix 
vero siato di agooia che venne get­
tata la signora AVdteva dallo appren­
sioni iQi^pIrat'jIe. 

Tuttavia 6i giuDSii ben presto a 
scopi ire che l'interessante iuiiividno 
non aveva soffarto .maggiori diaiui 
del non meno interessante quadru-
peda - in qaanto acubasiue non oiT̂ '̂v̂  
isera ìu m^̂ noma resistenza all'invito 
di pa^oerji. 

Il 8'giore e la j^ig.iora Tu^'g^, e il 
capitùuo i^vevano otdiaato U cola­
zione oh'̂ i era stata imbandita in un 
giardinetto noi ài distro della oa^a Q 
constava d^; -•grD-̂ 9Q tqnìUe ooator-
nate da poca salsa, pezai dì burro, 
pagnotte con la crojt:,^, 0 botligHe di 
birra 

Il cielo era lìmpido, senza nube; 
rasi dì fiori ed erba ralUgravano la 
loro YlBts; il mare tormentava il pie­
de delio scoglio e si stendeva fino a 
perdita d'OM^o - e al voltavano va-
Bcelll in lontaDRiiza che ittaavano vele 
bianche e piccole come moecichinì di 
batista. 

Le squille erano buooé e la birra 
migliore - V umoro dol capitano anche 
più piacevole di questi due elementi 
principali del pasto. 

X̂ 'u grande lo spirito acquisito della 
signora Waters durante la cóla^iarie 
e niaaifastato dopo finita. 

EB§a inatgai prima il cttpìtano at­
traverso il prato e fra ì vasi, poi il 
algaor Gimone Tugga, poi la signo-
Hna Tuggi, e &i miso a ridere ^itre-
pitosamente. 

M9, come disse 11 capitano, non 
inipoftiiva liull^. I chi ii (ìonosjeva In 

Tunisi ò folta ftUa sua sf̂ ira 
d'azione; gl'italiani sono trat­
taci a" Marsiglia in modo ostilo 
e''poco ospitalo; o la sua su­
scettibilità, è profondamento of-

Se non fosfiJ.,,. di un aìtro,... 
continuò I3 nicgUe del ofpiiano, ae, duo tiimòrlerir conaliî ravol» U ttjr- [ (jyol luogo? Agli otébl dolis peisoùe 

! 

doUa ca?a 6BBI potevano pure com^ 
portarsi come iSe fossero gante ordi­
naria. 

A'Ia quale mp]?ohlzìonQ II sfgnor 
O.uaoppe Tiiggs non trovò nulla da 
togliere. 

quatti d'aijcordo discesero la scala 
iVì legno cho conJucoTa n pie'dello 
scoglio, e Ji si dWortironu a'gaar-
daro ì giaaehi e lo aìghQ - flnohè 
parve loro tempo di ritornare a Uam-
sgàie* 

Il s'giior Cimono Tògg3 faruìtimo 
a risalire 1A simh, e la signora Waters 
la peuultìuia; e l il signor Citnone 
Tugga ficapvì ch'i il piede o la cavi-
^lìtx della sigaora Watera erano an­
che più inecGopibìU di quoKo che a-
Vfcva supposto alIabQUa prima-

Quando uh asino è diretto verao il 
Surgo della sua ordinaria residenza, 
la bìsogaa di condurlo è diversi e 
molto più facile ad eseguirsi, che non 
yuando cummiuì ver^o la p:i.it9 op­
posta. 

Nel fiesoitdo caso si richiede molta 
provldeu^a molta presenza di spirito, 
per precorrere e rimediare figU in­
numerevoli travlameati dì un'imma­
gina/Ione stramba; nel primo caso in 
vece tutto quelloche una person-i ha 
da ftire è di tenersi ia gamba, e ri­
porre un po' dì confidenza nel buon 
senso djll* anlmalp; 

Qaeato fa il partito adottato al ri­
torno dal signor Oiinon^ Taggi - od 
i suoi nervi rimasero cobi poap scom' 
posti dalla gita, che potò compren­
dere distintamente cho la compagnia 
pi titcoverebtìe di nuovo iuaiema quel­
la sera noi gabiutìtto di Iattura. 

Il gabiufitto era affollato. 
Si vedevano cjuaìia sto îia ài^noce 

mento coni'ertati in Italia eiróa 
la perdita della prdd.:i iiinisina ; 
e ao il nuòvo inoidente ha pur 
prodotto una nuova eooitaj^ioue 
non vi è motivo per ritenei-e 
che .questa,, come V altra ' non 
icada, nella sabbia. 

Sì'ò confitta cèrtamente in 
ógni italiano clie ami il proprio, 
paesp,,una spina al cuore;; è 
dubbio però, che il dolore ed 
il ricordo di tutto ciò^aiano du­
revoli. Date cèrte oìrcoatanze,' 
potrebbe T eocitaj^ione di oggi 
indurre l'Italia a gettarsi nelle 
braccia di quella potenza ohe 
fosse nomitìa della Francia. EiiU 
è . però ugualmente possìbile, 
che altre circostanza piiv con-
ducano ad una completa ricon­
ciliazione. 

• ' ^ • 

- ' Mcanì gioynali italiani, spe­
cie quelli dell' Italia settentrio­
nale,' predicono ^ oggi' 'apei'ta-
monte l'unione e l'alleanza colla 
G-ej-jnania ; idea che sarebbe 

^ t i 

stata un tempo ' accòlta con 
gioia e che avrebbe avuto .per 
avventura risultati . foUoi,,,, par 
l'Italia.; dVIa poiché l'Italia -pen­
sava a'trimenti, ^ djóci • ' ahm''" oi* 

J - I • ' • • ' * ^ I ^ i 

^pno, ed oggìatjLQora, una parte 
soltanto della popola?.\or\c vor­
rebbe andare unita' colla Ger­
mania,. ne segue; come oés^v-
yAno ì giornali nvnnccói,,,vije la 
Germania cercò nel fraUGm ì̂o 

.w««ai m0nm " " - i r . Il l'ii—mi iTrr-ri~TmnTiTi>r«¥iiB m.i.ipii Tn i i> ,^ i i ig | 
i • r ' -

I possessori del numeri tre,,, otto^ 
undici e .del resto dèi numeri si af-

, I r 1 _ I - • r r • 

follarono intorno al posto indicato.,,-
1 -- Volete estrarre, signora? disse 

la direttrice ìudlcando il bussoliO.aUa. 
figlia pili gforaae dì u^a signora; 
dall'aspetto vigoroso» che e r i accoìti' 

^ pagnata da quaiiro r^ga^sc^. 
; Si produsse uu silenzio prof-.mdo 

fra gli spettatori-
j — Eatraete, cara Giannina, diase 
' la signora vigorosa. 

ia ogni modo tendevano ie loròretK \ Un interessante atterrar d'qc-
O'erauo alcuni gv^nimodi ohe face- ! chi e di testa par la vergogna - uu. 

liove arrossire nascosto nel fazzoletto-
' di batista - ed una parola sussurrata 

c'erano altri elie f^covano i feroci •all'orecchio della sorella più glovii 
arricc?ìando3i i mustacchi. , jue : ecco ì fitti promoa^l daU'inTìt^ 

materao. 
~ Cara Amelia, estr&etevol par 

^ vostra sorella^ ùlssù la yì̂ jttora Tigo-
ters color rosa; il Capitano Waters ^ roaa; e poi rivolta ad un signore cua 
portava un sortout attiìlato, il signor 
Cimone Tagga scarpette ed ampio 
panciotto gialliccio, il signor Giù- ' pieaa di ritrosia,; ma io non pùnso' 
lieppe Tuggs abUo azzurro e carni* 
eia con la frappa. 

Numero tre, otto, e undici, gri­
dava una dello iilgnorine vtìatiic color 
marrone. 

'-,^'fft^ero tre, otto, euadicl, ri* 
potè un'altra signorina vestita nello 
stesao modo. ^ - e la siguorìna semplice ed ingenua 
^ — Il numero tre è pr^sp, disse la I guardQ con la coda daU'otìchlo per 
pritUEj restano il numero otto e uudlci. [osservare reffotto prodotto dalla sua 

— Numero otto e undici, ripetè aa-vlaquaiìflcabile somplìcìtL \r : 

rinuncia fatta nei giornali al-
ì'amicizia della Francia; tutto 

i l - ' j 

ciò dimostra uno stato di eecì-
tazione da non. doversi consi-
dera!-e nemmeno cOnie un fuoco 
d'artifLKÈo, sibbeue come «n som-. 
pHcò fuoco di pagaia. E ciò non 
ò difficile a dimostrarsi. 

K mestieri osservare che 1 
•circoli: governativi si tengono 
con grande prudenza in'di^iparte 
dairtmìtazione OMiile ai francesi, 
,e fanno di tutto per celarla e 
•velarne il movimento. ' Il fatto 
che il governo non dia all' a-
gita^iione ostile alla Franeia al­
cun seguito officiale si spiega 
con ciò cUè malgrado Tunisi e 
r 

Marsiglia gli italiani non sou 
certamente tutti divenuti ne­
mici ai francesi. Seguo.si il pro­
grosso degli avveufmonti.' '/ 

Quando i francesi andarono 
a Tunisi si sollevò in. tutta ,1-
talia un grido generalo dì ìn-

VlignaKÌone, ma pjesto si vide 
che la PVancia non se ne cu-
-

ravae l'asi:ioae diplomatica provò 
che ritaìia era atfiìtto isolata. 
Quando scoppinròno i disordini 
di Marsiglia, alimentati da con-

I P 

e quelli stessi signori che avevano 
animato la spiaggia nella mattina ed 
11 molo il giorno avaatU 

0' erano sìgaorine in abiti color 
martone, e braccialetti di velluto ne­
ro, che vendevano orsetti fiinta^tici 
al bauGO, e presiedevano 1 giuochi di 
fortLirui nella sali del couaertK 

0*e,ano figlie disponìbili e mamme 
abUì per aci^aparrare l partili, le 
quali giuocavauo, o passeggiavano, e 
facevano muiì'ia - ma dappertutto ed 

^aao ì setìtimentaU emetteiado una 
quantità ^oureuiet^tQ di sospiri - e 

to. 
O'erauo finalmente la signora T«gg3 

veatita color ambra, la signoria iTuggs 
c30lor cfG!o, e la signora Capitano Wa-

' j . ^ 

^ 

j gruaai balli, che le stava d'aMaata, • 
, soggiunse: Gfianoiua è modx'-stisMoià a 

, sapergliene male e sgridarla por que-
i sta- Una ragfizza semplice ed ingenua 
j è davvero tanto amabile, che apease 
' desidero Amelia somigli un po' più a 

sua Forella. 
Il aigaoro coi grogsì baffi mormorò' 

i la sua approviizìone ed ammirazione 

Cora la seaonda. 
— U numero otto è preso, difese la 

prima-
— Numero undici, strillò U se­

conda. 
r Tutti i num^vi &ouo p:e3ì ora. 

Sigaoi'^ dn q îest̂ i p-^rk, 

- Avanti» Amelia I dia^e la aignora 
vigorosa-. 

E la signorina Amelia cavò l'otto 
per sua sorella ed il dieci per sé, 

j ' L 

'{Continua) 
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le sue alieaniie aul Danubio; e a sentirlo, ma vicovorsa una noia 
più non le occorse rivolgere coii 
troppo ÙQsìdeiio lo sgix^rdd.a 
Koraa. 

r 

Ed intanto le democraiiie dei 
due paesi si 'stendono la mano 
sopra le Alpi, ed il oô r̂aopoli-
tìsrao ed il repubblicauismo ra-
dioitìe s'incontrano fraternamen-
te assieme, vincendo i senti­
menti nazionali degli italiani, D 
f^.^rt-.^ 

-^^-4-

lettere Veneziane 
. • • : • . -

{KÓSl'KA. OOaRISl'ONDlìlNZA) 

FRA l PAZZI 
-1 ' H ^ V i rf^ 

K. 
Venej&ia, 10 luglio 

SI fotografano ì pâ CEÌ •<- uh caao nuovo di 
itJioMsmo — tluc ciisi (!i follia morafo — un 
jiroteaaorc ili \ìiìguo til \\n potlft — la c\iri 
tioì jiai7Ì — di nlcoiii nuovi rimcfli medicinali 
— COllCiuSSOilC. 

U patirò fìirinaciKta del manicomio 
di S[Ui Servolo continua da parecchi 
aiifìì a ritrarre i pazzi - ogera iai>-
zhita dal compianto padre Salerio - e 
tìi granaio vantaggio/Poiché olire a 
rÌprOi3urro i vari tratti caratteristici 
delle tììversG Forme Frenoputiche sevyo 
per istituire utili confronti fra le sem-
biaiìKQ dell'alienato quando entra nello 
-stabilimentOi o quando n'esce gua­
rito­

ci pazzi gaariti sono parecchi - e 
fiiccpme in molti d' ossi la paxzìa si 
presentava oon caratteri stranii > 
à'ebbe cura di studiarla minutamente 
istemìeudono un diario dei sintomi. 
, Ke recherò qualche esompio. 

quando concludeva colio aiie aolìte 
irapreoazìoni. Pareva calmato - uscì 
dallo stabi iinneato il 17 aprile 1873 -
al condusse a Genova - macola preso 
tina aera a bisticciarsi con delle guar­
die di fiuostura che lo arrestarono .-
saputolo redùce lia SàiiL Servolo - le 
autorità me lo rinchiusero, n u o | ^ 
monte. Tornò ad uscire nel U nò;, 
verabre 1879. 

Quest'altro è più curioso anzi" più 
strano. 

A. F. di V. d'anni 42- fu due volt© 
rinchiuso in ffianìcomìo. 

Avova passata una vita d'avventuro 
da disgradarne Lopez de Tega o Ca-
sajiova. - Suo padre era morto pazzo. • 
Possedeva un .ingogno pronto e' fe­
condo - educazione coltìssiraa - scri­
veva bene-era poeta faceto e satirico 
abbastanza felice. - Aveva principi 
filosofici e politici - ma incoerenti ed 
instabili. - Ora materialis!a, ora pan­
teista - ora comunardo, ora socialista -
e voleva che gì' infermieri dividessero 

la respirazione e la circoiaziotie - che 
può fratturare le ossa nelle paralisi -
e che rende più freqtìéiUl ìé concita* 

A Sau Servolo la camicia'di iorziì 
aonjs'^a'^quaal mai. Usai^p^i mapH 
cotti - le cinture - le fascie- e tui;-
tucìò iiiVece del rinchiudi monto iia 
una cella tappezzata 4i mìiterazz! ,•• 4 
del-ef^-tC^ degli americani - che. i' 
moderni alienisti suddetti vollero sug^ 
gerire al manicomi. 

# # 

Qui finiacG la statistica 0 qui finisco 
ancor io - chiedemiovi nuovamonte 
perdono se, abusando della vostra pa­
zienza, ho cosi a lungo parlato della 
più grande sventura che abbia V utnh" 
uitA. 

Paron Checco. 

NOTIZIE ITALUJ^E 

* W 

Paolo Sapienti di Rovigo - diciano-
vènne ontiò nfìl manicomio di San 
Servolo il 10 dicerabre 1876. All'a­
spetto pareva avere 8 anni. Piccolo 
G tozzo " aveva la faccia a grinze -
larga G stiacoie^ta. U suo tronte era 
basico e la pupille tanto gonfte che 
.quando rideva cbiudeva quasi gli oc­
chi- E quali, orau in lui cpllocati ad 
una distan/.a maggiore della normale -
aveva naso depresso - largo, che a 
vederlo pareva mancante dì oartila--
ginì • bocca ampia 0 squarciata - lab­
bra sporgenti - denti jatroflci - colio 
breve - torace largo - ventre volu^ 
mi(io,5a - o.^treuììtà massimo le infe-
ijlori, addirittura elefantiache- La cute 
avexa arida e quasi squamosa. Era 
buono, truaquiUo puUto, 

Rispondeva sierapro col capo, ed 
actjui^tata confidenza cogVinfermieri, 
pillava seco loro ma _.a monosUtabf-
Imparò a distinguere le ore per co­
ricarsi e levarsi alla mattina - e im­
parò a spogliai'si 0 vestirsi da solOi. 
Mangiava lentamente - ubbidiva agli 
ordini - talché s'avvidero che con un 
poca fl'cflucuz5one ayrobbevo [potuto 

farne qualcosa. 
Nel 1877 fu posto a far filaccia. Im­

parò volenfiori Q '^^ la cavava discre­
tamente, 

J5ra tempro buono - sorridente " 
gioviale - a volte perós'ingrugnava-
diveniva pensoso uè rispondeva a nes-

Nei mesi Rucceasìvì non fu possìbile 
incignargli a palliare - ma capiva ciò 
che gli fìi dicova, 

Passeggiava - conosceva le persone 
^ le guidava Vui stesso iu sartoria 
ed aveva imparato quaìciie esercizio 
militare. 

Uscì dal manicomio ì{9 luglio 1877. 
-Questo goaoro di pazzia ò nuovo 

dol tutto; A San Servolo i detti pa­
dri lo battezzarono c/'etinistno spo-
radico, lì primo a descrivere questa 
malattìaful'alienistainglese Guglielmo 
Oull nel 1873 aìV Accademia clinica 
di Londra. Kgli la chiamava stato 
cretinoide. Il dolt. Ordpur© inglese -
fra il 1378 ed il 1̂ 39 pubblicò alcune 
oasfìr-va/rioui sulla malattia stessa che 
proponeva fosàe chiamata eftema mu­
coso 0 ?n^^aedepzii^ 

Dirò adesso di due casi dì follia 
morale. 

sO'era noi manicomio un professore 
di lingue - ammogliato - persona col­
tissima T: che passava d'essere persa-
guHalo da tutto le autorità. Allibiva 
alla vista d'uà carabiniere 0 d' una 
gmudia di P, S. Imprecava contro i 
ministri - ì prefetti - ì medici e grìn-
f^mlari. lira orgoglioso ed esigente. 
Ad ognuno raccojitava la sua atoria 
piena d'avventure, che avrebbe dato 
• "? a un romanzo. E la raccontava 

Bacco e di 'Venere 
lista - soldato dell 
garibaldino a Montana - duo volte in 
prigione por ùirto - frate in convento -
sulle barricate a Parigi dove seppel­
liva vivi i bambini - nello spedale - 0 
finalmente nel manicomio. 

Tutto il giorno scriveva - vpJeva 
es.ser trattato bene - pretendendo di 
guadagnarsi il" trattamento co* suoi 
scritti, - Anelava sempre alla libertà. 

Su di ossa compose un canto di cui 
ecco un brano; 

. . , . . lungLimcnto errai 
Di *iTih e tli Si (ì(jsDrto e perogrino, 

: Sposso ceroando iiroi^psamcnlo ì guai, 
Conio sogyiotto d/r col ìfuìlornino, 
AniUihlo come aiigol di froĵ cu in fcascn 
Ool-iinsD airnrìii e ĉ jl biigiiglio in tasca 

Molti savi non iscrivono come que­
sto pazzo. 

Sili declinare del 1871 parve con­
vertito totalmente. - Era doctli?s!mo -
tutto, chiesa - lui stesso confessava ia 
sua conversione. -Fu licenziato dopo 
17 mesi di reclusione. - Gli fu dato 
uu passaporto per l'America - dove 
giunse felicemente - e di lui s'ignora 
la sòrte, 

— Si ha da Parigi; 
Il Qaiilois continua noi suo ìinguag* 

glo astfos'ò'contro P Italia. 
XTft violento articolo del auniero ò* 

dierno di questo ^ìornalo invita i Fran-
cesi a non^^sottogcrlvero il prostUc 
nazionale itaViajjt).̂  ^ 

GERMANIA, IfS^ Scrivono da Mo­
naco di :^ayieri Siila Persevòì'ànzaì 

« n nostra Re, semiire nel più stràito 
incognito, 6 arrivato a Lucerna, e di 
là andrai sul lago di Oomo; nò è Im­
probabile cho faccia una gita sino a 
Milano por visitare la vostra Ksposi-
;5Ìone, Se viene, mvh al primi della 
settimana, sotto li nomo di conto di 
Berg. Forse farà una corsa da Como 
a Milano nel mattino per rfiornara 
nella sera sul Iago, perchè, secondo 
lo ultime disposizioni da lui dnte , 
pare che voglia ritornare a Monaco 
dalla Svl;<KO.ia o prooisamante, credo, 
per Coirà.» 

Alia notizia che vi diedi colla mia 
del S corr. circa il convegno dei duo 
Imperatori a Salisburgo, oggi posso 

ROMA, 10. — Sono stati diramati 
ì consueti inviti allo potenze estere 

il loro pranzo con lui, - Amico , dì | per l'intervento dei loro ufflcialì allg aggiungere che Bisraark si, riroverà 
ora stato giorna- grandi manovre autunnali in Ualìa. ] fra breve col barone Uaymerle, e che 
[•'indipendenza - — È giunto'dal governo francese' questo ritrovo, per ì fatti di Praga, 

l'invito al governo italiano per l'In- pare ayrA luogo molto tempo prima 
torvento di u/IIciali nostri allo grandi ! che non ai (Vsse stabilito. Non è forse 
manovre francesi. [Diritto) \ improbabile cho lo stesso OanceUìere 

— Mandano alla Perseveranza : 

spappolano probabllmeuts con gran 
gusto. ̂

 • 

ri primo premio del Tiro 1' aveva 
otìTorto il consigliere della Società sig. 
AleJsaudro Zanon. donsisteva In un 
astuccio elegante contenente una co^^pa 
3('argento dorata con fina cesellatura. 
Nella coppa un'anima dì velluto coa-
tenóiitg una posata in argento dorato. 
Tale premio fu vinto dal sig. Bianchi 
con 14 su 15. 

li. Pceiiiio. Medaglia d'oro. 
Bo Ignazio con 13 su 15. 

ni . Premio. Medaglia d'oro. 
Bossoltìttì cap. Augusto eoa, 9 su 10. 

IV. Premio. Medaglia d'argento. 
Rigonl.Andrea con 8 su 10. 

V. Premio. Medaglia d'argento. 
Scapln Pietro con 7 su 9, 

VI. Premio. Medaglia d'argento. 
Lenta Fi'aneesco con 6 su 8. 

n . Poule, Montalti'Cav. Leone. 
HI. id. Diauiu Ettore. 

l ' i l i A«;(iuol(e. -— L'altro giorno 
parlando delle pessimo condizioni. 

ad impedire che il fuoco si propagasse 
agli altri ediilcl vicini, polche ornai 
tanto ìa fabbrica, che il nobile erano 
(diventiti un immensa fornace. 

E - a questo scopo- impiegarono 
circa setfore, con quella mirabile 
alacrità, che non è 1" ultima delle 
loro doti preziosissime. 
' Al Poato della Cagna erano accorsi 
un Pológato di P. S. eoa Guardie e 
parecchi Carabinieri. 

Il dauuo patito dal cav. Vanni sem­
bra ammonti alla riapettabifo somma 
di ;ÌO,000 lire. 

Crediamo fosse assicurato. 
t « 

Da ulteriori informazioni ci fu dato 
rilevare che il danno sofferto dal cav. 
Beruaudo Vanni - por la distruzione 
delPedincio, del fleno, degli attroz t 
rurali, dei vasi da conciapalU e delle 
pelli conciate, colà osistonti - venne 
precisato in h. 39150. 

Lo stabile era fortunatamente assi­
curato presso la Compagnia d'Assicu 

« Starnano ci fu \% solita relazione ' Kissingen al Cran Cancelliere geram 
dei miulstri al Quirinale, ove non s'è * nico. 
trattato di nessun decreto importante. 

Finora nulla si è deliberato sul mo-' " — -'——~»33 
viraento diplomatico; parlasi del Fa­

nale quali si lascia, specialmente da l'azioni di Milano, rappresentata nellr. 
quaìche tempo, la Via Acquette, dove ^'^^^^ nostra daU'avv. Fuà Kugonio. 

^ le argìnaturo sono dirupato con pò- j . '̂ ^^ t'̂ *'''̂  che jil sig. Vanni, l'incen-
• ricolq dei passanti, e IÌQVQ di ÌÌOHQ sì '• Jio recò del danno nuche j^d alcune 
è quasi perfettamente all'oscuro, non | ̂ "miglio d'operai, che abitavano sotto 
ci siamo corto lusingati che Io nostre ! le dipendenze della fabbrica. 

, . , , ,. . . .. , ^ , ^. . parola dovosaero produrre l'effetto ' Così certo Oàhtón aiovatiriJ, fale-
I austriaco laccm una visita ai bagni d, ; ^ ^ j , ^ ,.,^.^^ ,̂̂ ^gî ^̂  ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂  p^^ g,„„,^ ,bbe a patire un ammanco di 
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T A San Servolo la cura dei pazzi è 
praticata con vero amóre cristiano. -
Stimando la pazzìa complessa come 
tutte le malattie comuni - cjuei dotti 
padri - considerano la cura dì quattro 
specie; morale, igieuica, diatetica e 
medicinale, ' ^ . 

Parlerò di qualcuna. 
Ritenendo che un mezzo eccellente 

per curare \ pazzi sia ìi moto e [a 
distrazione, a San Servolo meta dei 
reclusi sono occupati in servizi dome-
«ticì - noi panificio - neiia sartorìa - [ ,^,^^,^, 
nella calzoleria - nel ort« e nel giar- , continuano a sbarcare da ogni 
dmo..- Alcum pa.z fanno par e_de la , ^ , , , , , , -„ ,^ n ^ ^ J ^ ^ ^ 

rini come ambasciatore a Parigi, ma 
è dìfUcile che accetti. 

U Senato finirà i suoi lavori proba­
bilmente giovedì. 

Il ministero confidava nella imme­
diata discussione della riforma eletto­
rale, ma dovrà rinunciarvi. ; 

La Giunta del Senato si riadunerà 
alia (tue di settembre per nominare 
il relatore. 

Jì ministro Acton, convalescente, 
parte stasera per Castellamare. » 

MILANO 11. — 1A€[\' Alhcrgo To^ 
Tino fuori porta Principe Umberto, 
alle ore C e mezzo' dì iersera circa 
settanta uillcialì di nuova nomina 
della milizia territoriale (fanteria ed 
artiglieria} ai radunavano a fraterno 
bancbfrtto presieduto dal tonente-co-
JonueNo r-iiiseppo Bali Eravì aitresi 
una rappresentanza di ufl9ciali (lel230 
bistrelto militare (Milano} al quale 
la maggioranza dogli ufflcìati suddetti 
appartiene. Il pranzo terminò con 
brìndisi al Re, alla Regina, all'Eaer-
cito e alla grandezza delia patria. K, 
siccome ieri in Torino quégli unciali 
territoriali si erano puro radunati a 
banchetto fraterno, cosi si mandò loro 
per dispaccio telegrafico, un saluto. 

NAPOLI, 8. - Scrivono alla Pù;^-

AITL UFFICIALI 

La Gazzella Ufficiale dei 3 luglio 
contiene; 

Nomino nell' Ordine della Corona 
d'Italia. 

R, decreto 8 magg'o che approva il 
nuovo regolamento per l'applicazione 
àeìle tas^a HIXÌ bestiame noi comuni 
della provincia di Messina, 

R, decreto 8 maggio che autorizza 
il coinuLie di Siena ad api»UcarQ la 
tassa di famiglia. 

Ri decreto 8 maggio che autorizza 
il comune dì lUmini ad applicare la 
tissa di famiglia. 

Disposiiiloni'hel personale dell'eser­
cito e noi personale giudiziario. 

\ incantOp da chi spetta, i provvedi-
I monti noGossari. Sappiamo benissimo 
i che qui si ò solili a fare le COÌÌO, co­

me si direbbe, coi piedi dì piomba. 
Aspettiamo dunque con pazienza che 

;.il piombo si mova, 
I Ciò che non ammette dilazione, al­

meno ci sembra, è d'impeilire ai ra-
* gaz7j ed anello a qualche adulto, di 

bagnarsi, come abbiamo veduto ieri 
' sera, n(?lle acque di quel canale in 

costume adamitico. Formosi aspettano 
i geli dell' inverno par , far. osservare 
i regolamenti sui nuoto? 

L, L'SO per masserizie abbrustolite; 
e, certa Do Vinconli Vittoria mari­
tata Pinelli, per lo stesso fatto, di 
L. 200. 

Si recò ai Ponte della Cagna anche 
il Capitano dei Carabinieri. 

Il delegato di P. S. era il sig. Ve-
riaraadi. 

Tra coloro, che, prima dell' arrivo 
dei pompieri - si prestarono vigoro­
samente a reiìdoro meno fatalijio con-
segueufìn dell'incendio, va notato l'e­
gregio sindaco di AlbignasGgo, sig. 
Voltan Natale, secondato dai terrai-

. Cosi dicasi dì altri canali, come a ^•''"i' 
S. Luca, 0 in Via Venturina, dava il \ »n Vvavìneia. - Violenze. To-
nuoto, ;da quanto ci consta, non è ^̂ sollo Giosafatte - bei nomo e che ri-

i i ^ r , „Tr-
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musica e suonano ii piano. Altri gio­
cano le carte, gli scacchi, la dama 
ecc. E chi scrive, legge, dipinge o 
pittura. 

Tutti i dì vanno al; passeggio* 
Quattro volte per settimana vi sono 

concerti musicali^ e per mettere in 
moto ì dementi, suonano talora fan­
fare guerriere col rullio dei tamburi-
e i dementi marciano a passo dì ca-* 
rica - ballano, saltano, e colla loro 
giovialiia ingolosiscono talvolta i n^a* 
hìaci pili cupi ed inerti che si uni-
scono a loro. 

Le cure madicinaiì usate a San Ser­
volo variano e si rinnovano secondo 
i diversi genert di pazzia che debbono 
trattare. 

Por la frenosi alcoolica sì mostrò 
utile talvolta il cloralio, ed a se­
conda appunto dei casi corrisposero 
la belladonna, il giusquiamo, le pre­
parazioni oppiacee e talfiata ì bro­
muri, dai quali però non si ottennero 
l. risulati voluti. 

Kell'epilessia si trovò giovare pa­
recchio l'arsenico e l'arseniato di chi­
nino, oppure belladonna unita a noce 
vomica-

Xlltimamente fa esperimeutato IÊ  
' pricrotoccina alla dose di un centi-
j grammo, e pare giovi a tener lontani, 

gli accessi o per lo meno a renderli 
uniti. ^ 

Si trovò che la^ noce vomica é ri-
medio eccellente contro la tendenza 
suicida, specialmente se originante da 
inceppamento della circolazione; ve­
nosa - Meglio se V individuo è emor^ 
roìdario o stitico, 

Finalmente nelle frenosi di abbatti­
mento fisico fu esperito il fosforo sotto 
forma di tintura dietro la formula dì 
Emerson. 

I moderni alienisti hanno sbraitato 
contro la camicia di forza applicata 

ConBoIlvSnfo S c^jO. -^ Questa 
Succursale delia Banca Nazionale ò 
stata autorizzatii a distribuire lo car­
telle nuove consolidato 5 ojO corri­
spondenti alle vecchie pre^ieutate pei 
cambio a. tutto il giorno ^^ giugno 
uHinio. 

chiu'BipgSi», — Una lettera^ che rì-
i Deviamo da Londra, ci annunzia che 

iu quella metropoli s'aprirà il giorno 

j corderà,ogni muiuto del di al suo 
' prcprìtìtario it gluitìzìo rtnaJe.' - di 

Pornumia, moveva il giorno 8 corr. 
alla volta di Padova, con no carretto 
.carico di frutta. 

Giunto che fu ai confluì di quel 
Comune con .Battaglia, gli si ibcero 
incontro tre giovanotti, suoi coiBpaa-
sani, i quali - domandandogli conto 
di certo parole da lui pronunciate una 
mez?.' ora prima, forse a loro carieo-
io.pres.iro per il petto e Io tirarono 
giù dal carretto, maltrattandolo, strap­
pandogli le vesti. 

autorizzato. 
GvaileKactt'Fìavrfi. — Sappiamo 

che lunedì IS corrente avrà luogo una 
corsa di velocità e resistenza ad an­
dature libero 10,000 metri (15 giri del 
Prato; - Premio lire mila. 

Quattro uillcialì di cavalleria aoao 
iscritti. Bravi davvero, per una corsa 
dì simil genere è' una brillantissima 
isoriziono. 

Alla .S#a:;^l»3io. - ler sera, con 
un trmo merci, arrivava alla nostra 
stazione un vagone contenente 53 colli 
di tessuti di lino, spediti dalla Ditta 
Oondrand di Milano al sig. Vlsentìnt ! , Quand* ebbero sfocata la loro col-
dì Padova. • i lera, hisciarono in pace ÌJ Tosello e 

Il vagone ora chiuso, come al so - | s'allontanavnno. 

I 

i 

I 
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di questa clifà e di queste provincìe, 
a cui l'essere buoni'e discreti lavo­
ratori è stato impuiattì a colpa in j j j g„ ĵ._ ^,,^ i-sposizione internazio-
quella :Città d una na;itonc sorello.. ^^^^^ ^^ modicimi e chirurgia, mentre 
Essi raccontano, e la loro venuta 
grava la. veriià de' loro detti, che la 
vita degli operai italiani è diventata 
colà quasi impossibile ; raccontano le 
porsecLizioni e Io minacce che li ri­
mandano qui con le loro famiglie; e 
uatur-almento spargeranno nel popolo 
di queste provincìe sentimenti poco 
benevoli per la Francia. 

La_ Questura fa ii possibile per sov­
venirli : ma la Giunta, che aveva t'e- j 
sempio di quella di Genova e.-dii'T'o 
rino, non ha fatto nulla ancora per 
loro. Parecchi già ripartono po' loro 
paesi, » 

— 10 — Leggesi nel Pìecùlo: 
<£. La Regina e ilPrincipeUi Napoli 

partiranno probabilmente venerdì o 
sabato della ^tgssìma settim^^na, per 
Venezia; ivi si recheranno anche il 
Re e il Principe Amedeo in occasione 
del Congresso Geogr fico/ accompa­
gnati, a quanto dicesi, dai ministri 
Dopretìs e Baccelli. , 

Da Venezia ia liegina si recherà a 
Torino dove, si tratterrà pochi giorni; 
ìn^ii partirà pel castello di Sarre. 

—! I granduclii Sergio, Paolo e Co­
stantino si sono recati stanotte ai Ve-
au '̂io» Hanno fatto ritorno a Napoli 
stamani^ all' ìtlba. 

Oggi alle 2 p- imbarcatisi suir ^'-
spìorato7'e sono andati a Salerno. 
Neir entrante settimana partiraupo 
per la Svizzera. 

-'^r, I 'era un piacere ai pazzi - dicendo ch'essa impedisco 
i \ 

tre 
it giorno 3 del prossimo agosto s'adu­
nerà un Goiìgresso,. pure iuternazlo-
nulo, che tratterà delle medesime 
scienze. 

Il prof. Labus iH Milano ha .*pejito 
al dott. Fui-noni, che oggi trovasi a 
Londra, uno stupendo strnmojJto, che 
fàri\ parte dî Jla cla^^o larinf/oncQiHa^ 
con incarico di rappresentarlo al Con • 
gresso. 

K r Univoisità nostra vi sarà rap-
pre-sentata ? Questo non sappiamo. 
Ma sarebbe decoroso che avvenisse, 
tanto più elle, secondo ìa lettera :̂ ud-
detta, la nostra Università gode in 
Inghilterra una grandissima reputa­
zione. 

Siitanrdìe C«r«eras ' l t j , — Pub­
blichiamo la seguente circolare: 

paJov i, ly giugno 1H>I. 
Af signori Sindaci e Coinmft^a-rf 

DisiretluaU della Provincia. 
Il Ministero è venuto nella deter-

minazione dì riaprire l'arruolamento 
nel Corpo delle Guardie Carcerarie, 
per aver modo di coprire i vuoti ve­
rificatisi nel Corpo stesso. 

Interesso quindi la S- V, di rendere 
ciò di pubbica ragiono. 

Il Pretella 
G. COl'TAIlO, , 

'-- Tijrtt "1 R'icolojic.,™ Aiiioiatis; 
Simo il Tiro dMeri cqn molti tiratori 
forestieri- Scarsissimo il pubblico come 
al solito. 

E giusto poi osservare clie so v*ha 
un publolico che rifuggojda un eccidio 
di poveri innocenti, ve n'iia un'altra 

PRàNCIA, 10. — Si ha da Parigi': classe che implora la morte dello pò-
È positivo che una coacentrazìonp vere bastioline j intentliamo dira del 

navale deve aver luogo nelle acijue di molti ohe vengono ad acquistarli 
Tripoli, morti a 30 centesimi, e che se lì 

KOTIZIE ESTESE 
H^ W - — 

ìito, m'?diante le impiombature d'uso. 
Pi?rO si riscontrò che Io impiomba­

ture originarie erano^tute manomesse, 
sostituendo vene delle fal^e. 

Ciò fece sospettare d'un ftìVto, e 
diffatti - èsoguito il riscontro dei 
colli - si trpyò che ne mancava uno 
del poso di 40 chilogrammi. 

I>a quanto sembra, il furto non po­
trebbe essere avvenuto a Padova ^ 
poiché il vagone - dopo i! SUQ, arrivo 
~ rimase fermo, nel contro della sta­
zióne, e quindi in luogo punto propi­
zio," lino alle sclto circa; poscia lo si 
aperse e si constatò la sottrazione. 

Piuttosto si ritlf-ne cbe i l.uJri ab­
biano potuto compiere la loro opera 
0 a Miliino o a Verona dove il treno 
statte fermo parecchie ore. 

I^^urfo, — Certo Yianello Cario 
denunciava alla P, S, di aver patito 
ii furto di un orologio con relativa 
catena d'argento, valutati in complesso 
L. 27, mentre stava ieri notte al caffè 
del Commercio ìn Piazza Cavour. 

tìospetto autore sarobbeV ammonito 
Stefano M„ già arrestato-

r r 

!H^cBa?aai»- — Krano circa le otto 
di sera, quando abbiamo veduto i no-
î tri pompieri rientrare h\ città, spor* 
clii, anneriti 'dal fumo e dalla fulig­
gine. 

V incendio, cui ieri accfìnnavamo 
con parole brevissime, è proprio suc­
ceduto al Ponte della Cagna, nello 
stabile dì proprietà dol cav. Bernardo 
Vanni, che teneva laggiù - accanto 
alla sua villa - una fabbrica di pel-
larah ' 

A questa fabbrica stava unito un 
fienile,, e pare che dal Ilenilesi si^no 
sviluppate le prime fiamme ad opera 
d'un piccolo camino da cucina adia­
cente. 

È certo però, che il fuoco lavorò 
inavvertito anzitutto alla distruzione 
dei tetti, poiché questi sprofondarono 
stranamente^ comunicando l'incendio 
alle parti sottostanti-

Quando i pompieri arrivarono sul 
luoiTo dei disastro dovettero limitarti 

Fcpimenfo. - il giorno fì a Pernu-
mia -cimo sopra • due contadini, per 
motivi di poco conto, ve un tiro a con­
tesa e uno riportò tre ferite, prodotte 
da una vanga e giudicate guaribili ia 
otto giorni. 

Furto. ' A Cervare.^o Santa Croce, 
mediante scasso dollMnCegrìata d'una 
(ìaestra, ignoti rubarono salsiccie 
e lardo, in danno dei'aOUtualo Fabris 
Zefferino, per un importo dì L. 24S. 

5»r«NtUo d i K a r l . « Estrazione 
del 10 luglio 1881 ; 
Primo premio Serio263 n. 81 L. 10,000 
Secondo ^ » 7̂54 * ]9 . 2,00) 
Terzo » » 6m » 30 s? i,O0O 

• ^ ^ ^ ^ ^ * * m T f c U r^^yM^m ^*A'¥^jMivim«B#* '-mé¥^^^^M 

rrVlMOIO DELLO STATO CiCILT 
L K f X 

•no/i'edino aell'S, 9 e IO luglio 
NASCITE 

Mafiobi N. 10. — Femniine N. 4. 
MATRIMONI 

Prison Erminio di Marco calzolaio 
celibe di Nnvonta Vìcontina, con De 
Pieri Giuseppa di Pilippt casalinga 
nubile, di Padova. 

MORTI 
Farina- Bortolo fu Fi-aiicesco d'auni 

85 falegnamo coniugato. 
Rodolfi Eucherio fu Audròa d'anni 

58 civile celibe. 
Arneodo Riuaeppe fu Loreuzo d'anni 

05 negoziante coniugafrN-; 
Garraro Giuseppe ("LI Vincenzo di 

anni 75 mesi 8 facchino ve love! 
Brigenti Giulia di Angelo dì mesi, 

undici. ' 
Benazzato Luigi di Domenico di 

mesi 34 
ri 

Valeri Giambattista fu Giambattista 
d'anni 45 mesi 10 possidente coaiu* 
gato. . 

Paccagnella aiusoppo di Gaetano di 
anni^ 1 mesi *7. 

Tre bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

Buso Franesco fu Antonio d'anni 
57 scalpellino, coniugato fiì Oervaress 
Santa Croce. 

\ 
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DISPMCl DELU NOTTE 
(Agenzia Stofani) 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

> h 

i. 

r 

T e a l r o fiarlbultU. — Questa 
sera ha luogo la prima rappresenta^ 
ziono del Gùluniella. So !o catto non 
fallano, quest' opora nffh fu rapprs-
sefitfiU a Padova da circa tr&nfasci 

^anni* Qulmli parrebbe dovesse esssro 
una novità anche por i più veccìlU 

M^tfondo fn conto - oltre 1'̂  novità -
anqha 1^^,provata diligonza il^ir im­
presa (1G1 OaribaMi e il valore «plogli 
artisti, corto al Cohimella devono 
toccare le più prospere fortune, 

. Ciò olio noi auguriamo sinceramente. 

fe I 
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ì 
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ffitfauC'ftBiccHrtliìi'frettavo Can-

Ècco il nomo dogli esecutori e il 
prograinma : 

Le BÌQmvQ: Habel-Dusa Pia, Sa­
lotto Teresa, 

Le signorine: Oamliani A«aa, Oas-
sìnis Kraìlia, Casginrs Giovanna, Fer­
rari Carolina, Gravai^nì Alossaiulriiia, 
Manzoni Anna, Piacentini Clotìlflo, 
SalartJì Amelia, Serravalle Nìua, Ta-
rifat Camilla, Tartaggini Margherita, 
Tian Anna, Trivellato Lucina, Zitte-
rini jMaria. 

I signori: Brunelll Emilio, Cime-
gotto Tommaso, Crestaai Annibale, 
Drigo Riccardo, Pisani Antonio. 

I signori artisti di Teatro : AiJa-
Boffa Paolina, Cescatl Corinna, Car-
boiietti ^ FeJericOì IMoretti Giuseppe 
Reinaldi Giuseppe. 

P R O G R A M M A 
parto L 

N. I . - GOI'NOD 
Marcia corteggio, nell'opara : La 

Regina di Saba, rMotta per 2 piano­
forti a 4 mani ciascvuio da Q. Ri­
cordi, ed eseguita ad 8 pianoforti, 

N. 2. - DONIZETTI 
liomanxa per baritono : « 0 Lisbona 

alfin il miro* nell'opera Don Scha^ 
stiano, eseguita dal signor Giuseppe 
Reinaldi. 

N, 3, - VlEQXTEMPS 
Ballata e pobue^e per violino con 

accomìjagnamonto di pianoDjrte, oso-
guita dai signori Tommaso Cimegotto, 
ed Antonio Pisani. 

Aria per sopvauo : « O Ince di qne-
st'anima» neiropera Linda di C/m-
mozmfa.\ ei'eguita dalla sigtìova AlJ^t-
Boffà Paolina. 

W- &. - PrjMAGALLi ADOLFO 
Gran fantasia militare per 4 piano-

rovti, eseguita dai signori l?runelli E., 
Crestani A., Brigo U. e Pisani A-

1. Ronda notturna. 
2. Una notte al campo. 
3. Segnai d'allarme o cniìflitto guer­

riero (da Bellifii). 
4. Inno trionfale {\ia Rossini), 
5. Marcia funebre, 
C. Orgia. 

Parie II. 
* N (5 -

Stornolìo napoletano; eàoguito dal 
sig. Federico Oarbonetti. 

K, 7. - Aurisiu 
Aria per contralto : « Angel di Pio » 

neir opera Dolore^', eseguita dalla si­
gnorina Corinna.C<}scath 

Arie russe por violino, con acoom-
pagnamonto di pianoforte, eseguito 
dai sigUQvi Tomaso Oiruegotto e Ric­
cardo Brigo, 

N. 9, - DoNi?;ETTr 
lìomanKa per tenore, noli' opera : 

Linda di Chan\oun^^(^ eseguita dal 
sig. CiiusGppe M.iretti. 

Seconda rapsodia ungherese, ese-
guita ad ottt> piauofi.jrti, a 4 naani 
•ciascuno. 

loro, perchè guidati da difTeronti ve 
dutej - talunn tra essi recluta qual­
cuno tra i renunciatan e ne fa scal-

• 

pore. Si prestano cosi bene tanto ore 
(̂ i òzi! estivi I Ma .davanti alla vera 
s3tna:= '̂ono Poppof î̂ ione î evtì ces?sàr̂ « 
- 50 soci hanno firmato e pagate le 
loro prime quote ia-proporzione a 
L, 133,700 circa - l i soci hanno ri ' 
nuneiato il palccj, e le quoto impor 
tano L. 30,000f ma ^ér questo la Di-
réziniio per un'ant^^cedonte delibora-
h.itinQ dell'Assemblea è autorÌzf:ata a 
faro un mutuo con ipo^òciij -- anzi la 
auiorÌ7.7a'̂ \one è por L. 40,000. 

Sei soci h^inno obhfigfizinni speciali 
por L. 18,000 circa- T l^inaimente vi 
sono sei soci renitenti; l'opposizione 
di questi si neutralizza con le offerte 
della nuova Società che acquistando 
sèi palchi al obbliga a pjigare lo re­
sidue L. 18,000 - e cosi sì compio^ 
tano le L. 2nn,000, 

Ora tocca alla Direzione eseguire 
coraggiosamente lo deliberazioni'del-
TAfi-̂ oniblea, ed anelar© avanti noi ri-
stauro, e t̂ ia una volta finUa questa 
eterna questiono civQ avrebbe fatto 

all'ufllciodì Relatore. É corto ohe] 
iiìuno megMo di \yx\ potrebbe assumere 
quetifu/lìcio, imperocché pochi ugua­
gliano in Parlamento, per scienza e.i tjtttr* i.^om n ^ ^ ^ »,. 
coscienza, l'illustre senatore Vicen^ ' BUKAHl.ST, I h - E giunto Khren-
tinf>; r 

• f • -

La relazione dell'onor. Lampertico 
noli brillerà per tendenze radicali co­
me ^uGna aìla Oanjara doironor. Za-
nardellì, ma brillerà, certamente, per 
ossèquio ài prinoipii della gluatìzift 
sociale e. della verìfA ^lorica, 

1)1 ciò si può essere yìcurissimi. 
S. M. il Uo ha pre|ieduto starnane 

it Consiglio dei ministri- Vi *̂i trat­
tarono questioni di politica interna­
zionale. ' ^ 

Il Re firmò numerosi decreti con­
cernenti il personale , dipendente dai 
minipiori della giustizia e delle fi­
nanze. 

Si annunzia, per la milleàlrtia volta, 
che avremo fra breve un movimento 
nei personale dei prefetti e sottopro-
fetti. 1 decreti relativi sarebbero già 
proliti, ma .̂ et̂ ondo le voci che cor-
rono, non verranno pnhblioati che 
nel niG ê prossimo, 

S. M. il Re ai congratnlò stamane 

rotb, primo ijninistro di Bulgaria. 
irprìiiiìipò AleKsaiitlro ó atteso oggi 

da RiiKÌschuk dirotto a Sietowo, ove 
arriverà martedì. 

ROMA, n . - Il mriito annunzia 
ClioManoGchvitti assumeinloT incarico 
dell'aml),i.?cjata italiana fu insiguito 
della commentia.della Logion d'onore 

ROMA, l i . - Le riscosaioui nel primo 
semestre ISSI danno uri aumento sui 
primo semestre 1880 di L. 594,247:01 
sulle imponiti dirotto e sul macinato; 
2,e04,284,'24atìJIo tasse affari; 3-2 milioni 
771,09 iVo sulle dogane, diritti marit­
timi, sai! ed altri proventi ammini­
strati dalia direziono generale delle 
Gabelle. L'aumento totale quindi o di 
L. 35,809,025. 

maggio nssa:ii termino di cinaiio mesi Téimraffimi delle BùTse 
dal 14 giugno- Ttìtto procede regolar- ] ' t'Honai» 
mento e amlclievolmeate. | i ! ' 9 I 11 

I^ARIQl, n . — La Camera votò ir;obbIig. dello Stato 50|0t 77.^5 77.^0 
78,00 78*of) 

' .23 

lidìaUir 

zlotìi date dalla Purta ooncerrìonti Argento 
Tripoli le divergenze sono anprovat-^, Londra. . . - - ,- . 
L,, Porta .•i„„ov6 a«i»un*io,>i ch„ ^ a S t I r t ^ S , ' 
l'invio di truppe ha per solo scopo il r«rfisÈ 
mantonimontodoiror.Jìrie nella - Tri- àfmdita italiana ! .• 
pohtama.-;.La .voco che • la f̂ quadra | aemlita fràniJeaP '. / 
andrebbe a Tripoli 6 (orrn&Mmte 
smentita. La squadra si reca a.'Sfax 
e a Gabes. Resterà nel golfo dì Gabes 
Sìùo a tranqujilìtiì oomplotainsnts, ri­
stabilita, " 

WA.SIIINGTON, U (sm-a) - Gar-
liold continua a migliorare. 
. BKRLTNO, 11. - La Trlbime, or-
gaiio del partito, • secessionista pnb-

• " • • • - . 
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perdere Ja psxyÀouza anche a (jlohhe. 
E noi, sebbene vediamo nel cielo <=»' ministro delle nnanze pel felice 

ancora qualche leggera nube, abbia- • '''sultato della operaaiono liuanziaria, 
mo [e<ìo che neìVnnm venturo pg. ! «^esiinata aìl'abolizirum dol corso foì-
tremo veder riaperto il nostro grande ' '''^^"' 
Teatro. 

, I 
• 

iHnsSfTff aftfB*a, *- Sappiamo che 
sabbato 16 corrente, ricorrendo la 
festività delIa-B- V. del Carmine neiìa 
padovana chiesa di egual titolo sarà 
eseguita la Messa cantata con musica 
espressament'ì scritta VVÙX nostro con­
cittadino professore Giuseppe Valie}\ 
avendo por esecutori, tanto per la 
parte istrunientale che per quella dui 
canto gli artisti adetti alla nostra 
Basilica di S. Antonio. 

4 

* * 

C o n c e r i o che la I>anda do! 5^.mo 
reggimento fanteria darà il giorno 12 
luglio noi Recinto di Piazza V. E. 

1. Galop Rrìllanto - (dopo la 'ò' bat­
teria.) 

2. Sinfonia - La Gazza, lad^-a • 
^ Rossini, 

3. Finale 1** - Ball' in maschera -
Verdi. 

4. Rominiscenzo della Rfad. Anffoi -
Lecocq. 

Ora non ci rosta cho operare nelle 
buone «nnato agrJcoJo, imperocché, 
senKa raccolti prosperi i quali miglio­
rino e raf^sytìiuo ly nostre condiKioi.i 
economiche, la aboiizlono del corso 

i forsioso ristora soltanto scritta nella 
legge. 

JJicesi che ii comm. Balduino, di­
rettore generale Idei credito immobi­
liare e della Regia dei tabacchi, sarà 
nominato senatore, volendo il governo 
dimostrargli riconoscenaa por la coo-
pcrfixione attivissima da lui prosatala 
nelle trattative pel prestito. 

La nomina a sonatore del comm, 

ROAIA, II . - È pfohabile che la ^'"^^ "" articolo sul prestito italiano. 
Regina arrivi domaai o dopodomani. 1 " ' ^"' *^"'''- '^"^^' ^^ ""^'? '^«' '̂̂ '̂° 
Il Re la accompagnerà a Vene;da. j P^f.^^'^f \P^'^^:^^^""^/^'^ «»^''« ^I"^" 
dopo chiusoli Sonate. Il Re recasi P''*'*'̂  ̂ 'f/,^^''^f^'^^'^'^''^^ a sba-
poscia a Cogne m Vaì^avarancho alla • ja^J^ard dol a carta-moneta, e. a sta-
(ĵ jjgî  , binro uno stalo monetario normale, 

NAPOLI, U. - Sta.sera parte por ! , Non siamo, pr.sesue la Tribune, 

l'Adriatico il brigantino J>aino cogli ' «^"'f ^^'f ' ' ' , " ' ' ' ^ ^^'' '"' '"" 
allievi del Collodio di Marina marcan-) ° ' " t , ' , T „ ^ " ^ ? ' T '^"^ ' ' tiiQ - , , accetti )1 bnnetalhsuio. L Italia sarà 

NAPOLI, 11. - La Rogioa o il Pria- I ̂ If^\^!^ ^^^'^' ^ riconoscere ii tipo 
cipe di Napoli recaronsi oggi suUa 
Siaffi^iia a visitai'o Capri. 

hk DITTA 

FERÌ5UT0 C0ST4'4TE 
HIMPETTO ALL'OTTICO FRISSOURA 
tifane :rin'dopo.sifo i\\ -SMr/m tela con 
suoUv di mrda per ta stagione Qstiva 
e per baĝ ni ai prezxi Miguonti ; 

Da LI-, a.Sa a U fi.53. i-3è5 

ANTONIO C A M D I A N I 
ALL' INSEGNA 

l ì E L L ' A N à U R I A 

Continuando la venrlita do] mio de­
posito di mHniratt.ure,..ed^,a-vendo.o3an-
rìto una parte della medesima, ora 
oftVo deipannìj .̂ tofiVj da uomo o donna 
d'inverno, scfaU', velluti di seta edi 

MILANO, i l . — Il Consiglio comu­
nale decise di concorrere nelle spese 
per lo studio do! tronco dì ferrovia 
Arona-Ornavasso, sezione linea del 
Sominone. 

PARIGI, IL — Cialdìnì presentò 
oggi le lettere di richiamo, 

TaNISI, l i . — Gli italiani dlmo-

unico deir oro. 
• Quanto alla qualità del prestito non cotoner"8cVarponi"tos~auH', b'ia"nohorìai 

trovasi in tutto il listino alcun titolo thibet colorati, mussole, ecc. ecc. 
COSI elevato. L'emissiono della nuova '^"^^^ ^ P'̂ ^̂ zi ridotti al disotto 

veàdìta incontra nduaia goueraie. ^%ltta. ò luglo 1881, ,^,,.4-^ 
L'Itòha non mercanteggia ì suoi ira- —-.-_—™-_™U„„- - - • ̂ ^a^'. - , 
pegni, corno accade di altre parti- a S P K T 1' A 0 0 L I 
danno doUa Ocrmauìa. Ì XEA.ItRO 0.\RIBALDL — Rappre-

^ n I ^ A ^ 4 ^ # = - H ^ M « ^ H ' > * = ' ' 4 - - 1 ^ ^ ^ k H n ^ x 
^ V ^ * ' ^ ! * ^ ^ » ^ 

! 

Balduino non sorprenderà alcuno, im 
perocché egli e uno di quegli uomini istruzione di percorrere la 
che stan bone in Parlamenta e che \ '^^^' ^^^^ ^^^'^^^ ^^^' ^^'' 
possono apportarvi! lumi d'una lung*^ ihìon, Vedelta. 
e^perlen?:» amininistrutiva e d' unaa^ 
bilìtà rara in materia finanziaria,. | 

Ma quando m pensa cho, alcuni aufìi 
sono, i Bonxbi'ini» i Balduino orano 

ranti lungo la costa tunisina furono j Bartolomeo MoscMa, g^r^ruiT^-o^ 
soùdisfaUì^ delle misure prose dal go-
verno italiano per garantire la loro 
sicurezza. Fra breve saranno tj^uattro 
i legni nostri nelle acque tunisine con 

costa. Le 

sentazione dell'Opera; 
Il ri/arno di Columelia dagli sludii 

di Padova - Ore 9, 
CIRCO,EQUIiiSTRE diretto dai fra­

telli Amato in V)m7H V- R. diolro Ja 
Loggia Amulea^— Ore 8 3[t. 

t up - ^ t ^ r^J^^^ 

I 

VENEZIA, 11. Rendita ìt. godibile da 
10 luglio 1881 00,28. 90,48. 
1» genJi" ISSI 95,45. 92,65. 
l 50 franchi 20,09. 20,11. 

MILANO 11. Rendita it. 91,05. 
I 20 franchi 20,00. 

m 
Ringraziamento 

La famiglia ed i parenti del de­
funto 

coiupiono il dovere di ringraziare 
sentitamente gli amici e conoscenti 
eh? con afTéttuoso premuro mostra­
rono di condìvìiiere con loro l'ineC-
l'abile cordoglio in cui li lasciò la per-

! dita del ìoro compianto AltVedo. 

. . J2 Luglio ISSI 
A mezzodì vero di Padova 

diavoli di cui la sinistVA sì ustvivi^i Tempo m. di Padova ore 12 m. ?> s.2l 
per spaventare i bimbi politici dio * !^«>npo TA. d^ Roma ora 12-m. 7,s. 48 
essa attirava nella reto dénè^àìio prò- ' Osaervazioui Meteorologiche 
messo e delle sue aberrazioni, biso- ^'Tlfn f , ^ f ^ f ^ - ]'J ^^^ ^''^oìo 
gna riconoscere che in questi anni ' 

I 
± 

I 

8 di m..30,7 dal liTelto medio del marfl 
• 1^U-> -r\M l-HH 

qualche progrtssso §1 fece nella via 
della gin3ti;̂ ia e doìla verità. Ora si ' \ 
riconosce che quegli uomini, facendo, ! ; 
come di dovere^ l'interesse dei grandi j ; 

Il Luglio Ore Ore j Ore 
9 ant |3pom49pom,^j 

Istituti comme.-3Ì alla loro direzione, ! %f:J-^l'fSl' 
non hanno punto daniitìggmto qnoUo Xens. del vapor 
della nazione, hanno, £Ìn?:i, contribuito ' :| " acqueo. 
a metter Io Stato in grado di giovarsi,.! ; Umidita relat. 
nei momentidiììcill, dell'hiHueuza e '.^irez.delvento 
dol credito di quegli istituti. 

Forse senza la Baiùca Nazionale, il 

752, 

i I 
iVol.ehil. oraria 

del vento. 

8 !'763,2 

11 

':GO,9 
fg^^T f25^9,f23<',5 

10,02 
43 
Si5 

19 
ì 

8,44 
U 

S3E 

Ì6 
Stato del cielo sereno «ereno 

Corriere ̂ d MaMno 
KOSTRA CORRlSrONDRKZA 

. Roma, 10 lagno J8S1 
V UiEcio Centrale o Comniis-siono 

del Sanato, clie ha l'incarico di esa-
ininaro il progetto di ìeg^^e por la 

I pianoforti sono tutti usciti dalle 
rinomatissime fabbriche ICaps e SoHìéd' 
meyev e di essi, quattro vennero 
presi a nolo dal Lachfn - tre furono 
genliluiente prostati dai signori Bo­
nomo, Sorravaile e Cre^tani - Tulti-

'̂  mo lo somministrò V Istituto, 

V 

riforma elettoralOi ha tenuto o?gl una 
importante adunanza, discutendo in-
torjjo al ìii^iùùo àa seguire ncU'opeva 
sua. 

Fu deliberato che uno dei dieci Com­
missari, il seiiatore I^aiuperticv», rac­
colga tutti gli elementi di fatto che 
possano contribuire a chiarire la gra­
vissima questione. 

Ogni Commissario sarà libero di 
fare le ricerche speciali che stimerà 

Quantunque ( opportuno, coir obbligo di comunicarle 

prestito non si combinava, ori almeno ' 
i patti sarebbero stati più duri. \ 

KeJ Consiglio <ìm ministri dì questa J 
mattina nou &i trattò della nomina ! 

h 
r \ • I I 

del nuovo ambasciatore a Parigh Oon- j 
O r̂masi che la anibayciiata resterai lun­
gamente vacante, 

ti genorale Cìakiini lascierà fra 
qualche giorno Parigi, por recarsi in 
Spagna-

Nun ò esatta la nnti/Ja data da 
qualche giornale che ii i»enoraIe Ciul-
(lini abbia intenzione di vetiire ora a 
Roma per sollevare in donato una di­
scussione sulla politica estéfa. 

Il genorale Gialdini verrA alla ca­
pitale ncirtì\ttunn'o. ' 

Attendono! domani o posdomani di 
ritorno da Parigi ì.Delegati alla Con­
ferenza nionftaria iuternazionale, 

• - - M 

F'arlamenlo Italiano 
XIV Legislatura 

:f i 
! I 

9,40 
44 

SSW 

8 i 
nuvolo 

RUOLO 
VII 

Dalle 9 ant. dal 11 alle 9 ant, del 12 
Temperatura massima — f 26*,4 

* minima — i 18'',5 
ACQUA 0ABU7 A DAL CIELO 

dallo !)p. del ZI ai(a9a. del 12mtu. 0,4 
• ^ \ _ 

PSK LA 

CHE SEGLIRÀ IN PADOVA 
nella Piazza Vittorio Emannele, ti giorno i 2 Lttglio 1881, ore 6-1/2 pom. 

PiìOi'RitrrAiii 

^-*-

Corriere \Mia Séra 
Ì2 LVGLIO 

DISPACCI PRIVATI 

PRIMA BATTERIA 
FANTINI KOMR E OOKXOTATI IUÌI CAVALLI 

irPTossi Giuseppe da Gre- Tamberi Egislo |SEM,sta!!onehaio, fVan-
. spano Veneto con giubba rossa, mani-! eese, puro sangue 

clieceltìste.berrettprossof 
aT DeTcndciire Pirovanoì iProprìotarìo iOIlFEUNA, bain scura' 

detto Ragno da Fircnzejcon giubba marrone, ma-V italiana, puro sangue 
Injclje e berretto nero. | 

3; Dante Tavaiiti da Sieiia^ "^Albani Dante" T P U Ó S È , saùraTiraliami, 
fcon giuliba rossa, mani-j puro sangue 
(Che bianche, berretto 
inoro. 

• i r t - r -

Parm^ 11^ 14- Spòtti Ednìondo, da^ Antonio Rava fABDON, baio, italiano 
Ci(Ujutì calanna di 12G0 uacuini st Bologna {con giubba vei'de. mani-] pnro ^^aiìguc 

ecagli-nano nel Teli Oranese onde 
impedire lo incursioni di Bou-Amena: 

n Figaro ailerma clie gli insorti 

i* che russe, berretto rosso-
verde-

SECONDA BATTERIA 
presero e distrussero la città di Ne- ^ j;^ Giovanni iìezzi da Ha- Rigotìi Gaetano VRftHAPS> sauro, ìta­

la seduta di ieri del Teatro Nû ovo [ al senatore Lampertico. 

Presidenza TECdHro 
l'eduta delV'li luglio 

Approvansi con brevi usserva^^ioni 
seguenti prog"elti ; i . Oonces^sione 

della ferrovia rinorolo-Torre-Pellice; 
2, Autorizzazione fiUa Società anoni­
ma per la ferrnvifi Mantf>va-Modena 
di fU-sare a Torino la sua residenza ; 

J 

grine, . 
It.Caui di Nes2:rine fu ucciso. 

gnaoavallo 
'O 

con giubba celeste, mani­
che rosa, berretto bianco 

liane, puro sangue 

LMnsnrrezione guadagnò tutto il j 6, Dante Taranti da Siena i ' Proprietario = GATTAMELLATA basa 
sud nell'Algena.. . 1 ĵ con giubba verde maro-j sqnro, italiano, purci 
^ 1 preparativi per la festa deUa Re" 

publilipa che deve aver luogo il 14 
corrente progrediscono. 

: ,̂ .̂ . \ ,, , . , . ,. ,^. 3.Dichiaras^ione di pubblica utilità dello 
Questi poi avrà l'obbligo di parte- , _^^^^ ,. u...u^.'.4. . . n . . o . . . ..* ' n \ - î  \ ^ ri\ ^rA opere dt bouiflGaiaeuto ueIJa parte set-

cmare, il lo settembre, ai suoi col- / . , , , ,, :, „. ,, ., * 
ri L- A ii'TTfli ' f^ «J-. 1 -1 '..Mifof/. tentrionale delle Valli di Comacohio; 
leghi dellUflicio Centrale il risultato 4, soppressione della ginirta classò de' 

gli jjcrivanì locali. 

r 

possa dirsi burrascosa, pure la tem­
pesta fini in un bicchiere d'acqua, 
moutre le coucìusioui furono molto e 
molto concrete.Siaccettaronoleproposte 
d*uiia Società che verso la voltura di 
alcuni palchi darà quella souitiia che 
occorre a raggiungere le 200,000 lire 
- si raffermò fi restauro grande, e 
sotto alcuno condizioni non onerose, 
né difficili si autorizzò la Direî iono a 
darvi maao^ipim^diataraente. 

La seduta ili ieri dimostrò ad evi; 
deCJia chà Popposizione cfmsiste in | la questioni può interpretarsi n co^^ i\ progetto «̂  all'ordine del giorno 
due 0 trQ soci e uou d'accordo tra t siderarsl come la di lui designaxione per la seduta di domani. 

delle proprie indagini e dei documenti 
raccolti. 

Il 26 sGtte«»hre P tlIHcio Gotitrale 
terrà ìu Roma una adunanza deflni-
tiva, por la nomina del Relatore. Si 
può prevedere con sicurézM che sarà 
nominato Itelatore 1' ojH)r. Lanaper-

Bellberasidi aprire domani la seduta 
al tocco. -

{Agenzia Stefani) 
* 

La Commissione del Senato pel pro­
getto di fusione Florio - Kubattino è 

Ieri venne già festeggiata in alcuni 
ci reo ad a ri i. 

lìicesi elle il convegno tra l'Impe­
ratore GugHolmo di Germania e Fran­
cesco Giuseppe d' Austria avrà ìuogo 
a Sali^bourg nel prossimo agosto- . 

' " .{Pungolo) 

7. Rossi Giuseppe, da Cvc-
spano Veneto 

1 

Ine, maniche marone, ber-] sangue 
Jretto rosso. | 

8. Giovanni lìezzi, 
'i Bagnacavàllo 

con giubba rossa, raai^i-; 
[che celeste, berretto ros­
eo, tracolla coleste. 

|ISÌ\rALIA,moreIIaJra«-
ceso, puro sangiie 

..i 
'•••S.' 

uuun.u.u - - - - - J^ - ' " • - « - r - - comìH'HU ai Amari, Paternostro, Brio- „Ì„ , , , Ì „ . Ì , , , , - . . 
tico. Il raaiKiato affidatogli di racco. Ig^hì, Corte e Ain^ri. Il relatore A;i-> ^ / -^ . 
gliero gli elementi destinati a chiarire fieri prfisontò hi relazione iaVariatii. 6"tiO.=iU, la <iuai 

ATKNr, 11. (sera) — Secondo ac-
conH prosi la seconda zona del terri­
torio ceiJuto si {^ombrerà--entro 40 

dal 6 luglio, la terza 
rta entro 60, la quinta 

entro 70 giurai. Per la sesta, cioè per 
lo pgomljro di Volo, il trattato tìel2-4 

dat N. N. ffllAGlGO,stallone,baio 
con giubba nera, mani-j italinno, puro sangue 
eJie rosa, herrelto nero' ;» 

FlìEMI Qh m LK BANDrKRK IT GNORK 
Pr imo L. JOOO,- Sepoado U im-Zrecza L. 500. 

' - ^ / - i - - - - - - • • • • • - - ^ - - . - -iw«hi^-i^ ^•»af^*#^r**^i^riini a-.î ift^ì ìJaA^^w^' .t -v^A^b-I- - * ^ - - , - r - v — - ^ * T = " I . M " ' ' ^ - * — ' "fY^^-"- - 1 •^"^ '^^^h ' i ' i ^m» 

G-AHJV fra i vincitori della. Corsa del 10 Luglio 
N. N. BOLO, baio, italiano 

\ 

proprietario 

i. Rossi Giuseppe, da 
Crespano Veneto 

2. Rossi Giuseppe da 
Crespano Vcnet_o_ 

3. Roi^gieri barone Al- MazzuriniVincenzo G01]RKQ,stullonf mqftìJI,0»lU^O« 
bertp, da Novi di . j . : - . 

• Modena ( j 
f r e a u i u M r e 1 0 0 . 

rATlENSYui Stallone Morello, 
russo 

n * . ^ > -
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Ameriroiio 

\ì i 

RIGENERATORE UNIVERSALE 

RISTORATORE DKI CAPELLI 
stHiema lloasvter d i ÌVuovà HovK 

perfezionato dal ÒWmìcj Profumieri 
Fratelli RIZZI 

inventori del Cerone Amorlcano 

Valenti chimici prepararono questo 
Ristoratoro che senza essere una t intura , 
ridona il primitivo naturale colore ai ca­
pelli. — Rinforzala radice dei capelli, ne 
ìmpediftCG la caduta, li fa crescere, pulisco 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor­
bidezza alla capigliatura» non lorda la bian­

cheria nò la pelle, ed è il più usato da tutte le persone eleganti. — Prezxo' 
della bottiglia con istruzione L. tt. 

r.e^on ' 
T i n ^ a r a I n coKnictEco d e l f V a t o l l I IIIXS^I 

Unica t in tura in Cosmetico proferita a quante fino d'ora se ne cono­
scano. Ogni anno anmeiUa la vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi 
offriamo non è che un senijilicc Cerotto, composto di rairlòUa di bue la 
quale rinforza i l b n l b o ; con questo Cosmetico sì ottiene istantaneamente 
BIONDO, CASTAGNO e IMERO t)erfetto, a seconda che si desidera. — 
Un pez.7o iu olcganto astuccio L. 3 . 5 0 , 

Tintura fotografica istantanea %aSi'' ' Riz î 
Questa premiata t intura possiede la virtià di tingere i capelli e la barba 

in hruno e 'ÌÌÌ'VO naturalo senza macchiare la pelle, come fanno la maggior 
parie dello t inture veinluto finora in Kurnpa. Di più lascia i capelli mor-
nidi, come prima deiroporazione,^ senza i;ocarne il minimo danno alia sa­
lute . — Prezzo L, 4 con relativa istruzione, 

e 

Acqua Celeste Africana 
Nessun aVivo chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura 

istantanea che tinga porfettnmente Capelli e Barba con tutte quelle como­
dità che presenta l'ACQUA CELESTE Al?lliO.VNA. 

• Non occorre dì lavarsi i Capelli uè prinia, iiè dopo l'applicazione. Ogni 
persona può tingersi da sé impiofrando moiio dì 3 minuti. • 

• Non sporca la polle, nò la lingeria. — L'applicazione è duratnra 
ijUindìci giorni, una bottiglia in elegante,astuccio ha la durata di Beime­
li. — Costa Lire •!. 

Deposito 0 vendita in PADOVA dai Profumieri tìluw«p|iio S lc ra t t 
Via Universit--̂  ed AiiHoaìto Heilon, Via S. Lorenzo. 35-139 

T*WtìtBitifV^Pflt^:?ìiWHt7iHft3P. 

mente per > il nostro 
dalla Francia si ricevono esclusiva-

presso FAgence Principale dePublicité E. E. 
Oblieght, Paris, Rue. ~SaiiiÌ-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori .G-IJ* 

e C. 'Londra, 130, Fleet Street E. C. . • ' 
* * * * * * ' > ^ * ¥ - J ^ » * f * * - * V M * * ^ V 1 ^ * - t * -t ! • • - _ > < Vrvw^«~H>V*:^Vifb-*4V'v^Tn»ri-Vnw^inNMi4^^ wv^^^^vinmvn^viviAVdi^^fvvnRs^u^jic 
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B K E Y I R I C O R D I 

DI 

Luig i cav. ]}/ r ini 
j i PREZZO CENT. CINQUANTA |,^ 

I^SMUfi^^ 

Padova, Tip. Sacchetto, ISSI. 

sono del la m a s s i m a cc^niodilà ed e c o n o m i a 

Le Gelatìne Medicinali di Arsenico 
preparate da 

. . CESARE TOLOTTÌ E C. 
NELLA REALE FARMACIA MANTOVANI 

JAr VENEZIA 
© n c H t e fielntino hanno il Vantatrgio di potersi tonerò nel portafo­

glio evHiuulo CO.SÌ T iiicomfjdo dolio bottj^^lie. 
O g n i Fof^Eit^it» ( l i 8»cla££i iu che contiene 50 dosii di A r j ^ r a t c o 

costa solo Lire WWA. 
iV f̂ì- UoUi alivi rimeilii zi preparano ^oilo ìa stessa forma. 

^ciìiìita, !M t^ndora presso le fai macie Piaueri ^fnurc» c C . ! 
- Cornelio liui^i •- l*oli hilTio e Beriiarilt lHurev-iSat-cfiictCl.'̂  

n-286 1 

• - : - - . • > o - ' m-
L - -m^ 

Vf 

A n t i c a 
Fonte 

kqua 
Ferruginosa 

Ij'Aqua ilell' m i t i c a F n i i t e tifi «"s-jw è fra lo ferruf^iiiofifì la più 

• vantaggio dì essere una bibita gradita e di conservarsi iiialterata e ga-
' sosa. " Servo niirabìlinfiilo noi dolori di stomaco, nialattio di legalo,'dif-

flcili digestioni, ipocondrio, pulpiluzioni tli cuoro, affezioni nervose, emor-
•f ' ragie, clorosi^ ecc. 

RìvolRerKl alla HIRKZIONE DELLA F0NTI3 IN BRESCIA, dfvi si- ! 
i gnori farmacisti è dopositi uiniiinciati, — esiixondo s^onipró la bottijiilia ; 
: cnirot idiet ta , e la capsula con impressovi ANTIOA-FOÌNTE-PKJO-BOR-
ìiGiii-rrTL 
\s B"ailtbvu " dei)Osito generalo presso r-lg^eafl/.irt d e l l a FwiiÉc rap-
r presentata da OIMKOOTTO PIETRO, Piazzetta Pedrocchì. 10-203 ^̂  

• _nBi-^_i^ v ^ i > -,, 
htì«riL*è. 

^ 
t F * — - - ^ - - r i > > i ^ u ^ r _Lri M ^-r^^i i 

rtb-ntÀi/cf t'̂ tfJEXkBWt-'a 

a ivato. il maffdo 1881. &b 

Firrs^la li ih 
'i'mmk per VENEZIA 

Psvtsiwa 

laàìfita 3ĵ Ò ». 
Jifriitte 3,54 * 
Mislfl 6,19 • 
•DasMlbai 7,B5 » 

S. 3 . 
» 1,S6 p. 

dll'ttto 3,S0 » 

ssaslbaa 8,30 » 

arrivi 
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da VENEZIA 

ODifilbul B, a. 0,17 
» 5,St) • e,4a 

fiillto 7,«0 t , 9, B 
diretto tì, 5 • IO, B 

» 12,40 p. 1,39 
omulbuB S, 6 * S,S3 

» 5,25 • C.i9 
• 6,B5 • 8,10 

milto 9,15 » 10.BB 
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Fsmvie della Sociali Vsnela 
tujdià»d;tE';iE^»Aia:ji:i3ftruU7«S^^ ^gj»™ vifljivg:mft£a£aa;tfHApi i i i w i ^ » I^Ì^IM 

PADOVA per BASSANO 
O^TUl UIU&, (mUU I omn. 

Padova. - fWl. B,22 
VJsoiìar*firt . , 5 , 3 3 
Gt'jnpodaj'sego, . C» 4-4 
S. Giorgio dmtn PordC, t 3 

C,03 
6,1-? 

Citl*dell» j p^^j . g; ^^ 
RODI imo . . . . 
Rosi . . . . . 7, t 
T ŝoBiBO . . . 7,17 

3int. Rnt, Ipnm 

•gio 
CaKipoianipljro 
VUl* dei GDBU 

15, ?3 
8,33 
B,4b 
?,r,4 
9,03 
9,18 
9,31 
a. 45 

G, E8 9, G7 

1,48 
l,r59 
2.13 
S,24 
:̂^ 3.i 
S.BO 
3, fi 

[ioni 
a, 48 
tì,B9 
7, iO 
7, Ifl 
7,£« 
7,43 
7,54 

BASSANO per PADOVA 

part 

attadeUi 

}0,4 
10,1!! 

Rosa . . 
Eossu iu . . . • 

) JUT. . 
) pau't. . 

ViU» del Co'm« . 
0amposjLm.pÌ9ro . 
S.Gtori;;iodeUfl Per, 7,18 

'A, 40|S, 171 Campoaiirtjeso . . 7, Si 
3,47 8,:nl Vigodarierfl . , . 17,32 
4,' a,3«l Padova . . . '7.4^ 

3,iH|8, 5 

ant. 
6,55 

6,15 

0,38 
0,51 
7,06 

om «nt. 
y. 

9,11 
9,18 
tì,S9 
9,14 
9 Ti'̂  
ló.ìaa.eTlft.iiì 

3,41 
2. 51 
3,03 
3, 2'.i 

yom 
7,2S! 

7,41 1 
7,6£ 
8, 4 

' ^ . 

o 

3,37^8,16 

iO,SO 
U),30 
10.41 
10,51 

4, 5 
1,17 
4,31 
4,4S 

8.30 
8,49 

», If 

.asiaca 

J^i^tlUÈ per U0IKS 

.4114U0 4,40 K. 
esaalbtiB S,13 • 

» 10,40 • 
• 4,H p. 

?»ÌBto 0,30 w 

An-lvi 

7ÌB C 
IO, 4 . 
S,SB p. 
MS " 
8,30 . 

UDINE pe? MSSTKIS 
partenze 

da TJStWB 
misto 1,48 a. 
omoUiuB ^ » 

• 4,56 p. 
^Jratto 6̂ 3̂ )1 » 

a HBSTSiS 
7.35 a. 
0.17 . 
1.07 p. 
9.07 . 

1 1 ^ ' 
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